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      Jericho Porter ne aveva abbastanza. Basta. In pensione.      

      Porter aveva realizzato l'impossibile: ritirarsi dai Guardiani... vivo. Ora, era pronto a rallentare e vivere la vita secondo le proprie regole. Era finalmente libero.

      Si sbagliava anche.

      Quando Malkah Hafeez, un'ex amante e collega Guardiana, gli chiede un favore, sa che dovrebbe rifiutare. Lei gli ha salvato la vita una volta, poco prima di tradirlo, regalandogli due proiettili neutralizzanti in pieno petto e lasciandolo per morto. Sa che la mossa intelligente sarebbe tagliare i ponti, andarsene e sparire.

      L'ha già fatto prima; può farlo di nuovo.

      Se lo fa, muore.

      Contro ogni istinto di autoconservazione, accetta un ultimo contratto, unendosi alla squadra d'élite di Malkah mentre completa l'eliminazione di un bersaglio di alto valore.

      In inferiorità numerica e di potenza di fuoco, Porter deve rischiare tutto, scatenando ancora una volta il temibile potere dei Guardiani. Per sopravvivere, dovrà rientrare nel suo vecchio mondo per un ultimo ballo con la morte.

    

  


  
    
      
        
        C'è una certa calma nella tempesta. La mia più grande pace l'ho trovata nella grandine di proiettili, urlanti nella mia direzione, ognuno sussurrando il mio nome ad ogni mancato colpo. Un ritmo staccato di morte e definitività.

        —Jericho Porter

      

        

      
        Non puoi definirti davvero pacifico se non sei capace di grande violenza. Se non sei capace di grande violenza, non sei pacifico, sei innocuo.

        —Stefan Grant

      

      

    

  


  
    
      
        
          
          

          
            DEDICA

          

        

      

    

    
      
        
        Questo è per Hammett, Chandler e Spillane. Grazie per avermi lasciato spazio per stare sulle vostre spalle.
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        Se vedono i tuoi movimenti, ti stai muovendo troppo lentamente.

        —Corman sul Combattimento

      

      

      Ero in pensione.

      Mi avevano lasciato tenere la mia pistola.

      Mi avevano lasciato tenere il mio compagno.

      Mi avevano lasciato vivo.

      Avrei dovuto capire che c'era qualcosa che non andava.

      Le trappole, per loro natura, sono progettate per attirare, per cullarti in un falso senso di sicurezza prima dell'inevitabile fine. Non vidi la trappola chiudersi fino a quando non fu troppo tardi, e a quel punto, avevo esaurito le opzioni.

      Era una bugia. Avevo delle opzioni. Erano tutte pessime.

      Il cielo piangeva sulla mia città, trasformando un giorno buio in una notte ancora più buia quando raggiunsi il Croft's dopo la mia passeggiata serale.

      Croft's Ale House, situato all'angolo tra la 9ª Avenue e la 14ª Strada, occupava quello che una volta era l'Hellfire Club. Dopo di che, lo spazio era stato una serie di ristoranti e bar. Croft aveva comprato l'isolato e l'aveva ristrutturato. Era ancora un buco nel muro, ma era il mio buco nel muro. Spinsi la massiccia porta d'ingresso e mi accostai al bancone come un timido amante, consapevole della tentazione liquida che mi sussurrava da dietro il bar.

      Davanti agli alcolici, come a fare la guardia alle bottiglie, riposava la lama Pacificatrice di Croft, un'immensa spada lunga quasi un metro e mezzo. Brillava di un tenue azzurro nella fioca illuminazione. Le rune incise lungo la sua lunghezza indicavano che era una delle lame nominate. Croft non aveva mai condiviso il suo nome, e io non l'avevo mai chiesto.

      Serviva sia da deterrente che da promemoria. Eri il benvenuto finché mantenevi la pace. Se non lo facevi, Croft ti avrebbe scortato fuori, con violenza se necessario.

      Era un uomo orso. Il tipo che solleva ubriachi litigiosi per la collottola, gettandoli delicatamente fuori dal bar e in un taxi in attesa con lo stesso sforzo con cui noi gettiamo via un fazzoletto usato. Mi lanciò un'occhiata mentre mi avvicinavo.

      "Il solito?" chiede Croft, preparando il mio drink.

      Annuii con un grugnito mentre mi sedevo su uno dei nove sgabelli.

      "Giornata dura?"

      "Vita dura," ringhio, prendendo il bicchiere offerto. "La pensione è quasi peggio del servizio attivo."

      "Non saprei," dice Croft. "Non sono mai andato in pensione, né ho intenzione di farlo."

      "Mossa intelligente," dico, prendendo un sorso dal mio bicchiere e facendo una smorfia. "Un po' pesante sul limone."

      "Sempre," dice Croft con un sorriso. "Pensavo fossi troppo acido per accorgertene comunque. E poi, conosci la procedura."

      Avevo rinunciato all'alcol forte una vita e diversi massacri fa, ma l'abitudine, il bicchiere, il bar buio, il tintinnio del ghiaccio, restavano. Di questi giorni mi illudevo soltanto, trasformando mentalmente la debole acqua di limone con sake in vodka.

      "Lo so," dico mentre mi giro per osservare il bar. Era quasi vuoto, ma si sarebbe riempito con i clienti abituali abbastanza presto. "Sembra una serata tranquilla."

      "Sei solo stasera?" chiede Croft, guardando verso la porta. "Dov'è Bug?"

      "È in arrivo. La conosci."

      "Non so come hai fatto a servire tutti quegli anni con quella maniaca al tuo fianco."

      "Quella maniaca mi ha salvato il culo più volte di quante ne possa ricordare."

      "Come hai convinto loro a lasciare intatto il legame con il tuo compagno?"

      L'unico modo per spezzare il legame con il compagno è la morte. Bug, la mia compagna, avrebbe fatto a pezzi chiunque avesse tentato di farmi del male. Rabbrividii al pensiero di ciò che avrebbe fatto a chiunque l'avesse attaccata.

      Il fatto che si trasformasse in un feroce canide grande quanto un lupo terribile, aiutava a scoraggiare i tentativi sulla sua vita.

      "Nessuno nei Guardiani è abbastanza suicida da tentare di romperlo," dico. "Inoltre, credo che sperino che lei mi cancelli un giorno in un impeto di rabbia."

      Croft annuì.

      "Hai un ospite," dice Croft, la sua voce ruvida che riempie lo spazio mentre indica con il mento un tavolo nell'angolo. "Ha chiesto di te per nome."

      A parte Bug, nessuno sapeva dove vivevo, nemmeno Croft, e lui era la cosa più vicina a un amico che avessi. La mia mano scivolò al mio fianco, assicurandomi di avere facile accesso alla mia arma.

      Le vecchie abitudini sono dure a morire.

      Se nessuno sapeva dove vivevo, non avrei mai dovuto iniziare la mia giornata con la canna di un Interdittore premuta contro la mia tempia in una fatale sveglia.

      Se avevo un ospite, era qualcuno che aveva cercato e fallito nel trovarmi attraverso mezzi convenzionali. L'unico modo affidabile per trovarmi era l'ora che trascorrevo da Croft ogni notte.

      La posizione e l'orario erano intenzionali.

      Alzai il bicchiere indicando che avevo bisogno di un altro Sour Lemon. Era qualcosa che Croft aveva creato per me. Non mi aveva mai detto cosa ci fosse dentro; sapevo che aveva del sake freddo che forniva la momentanea bruciatura ad ogni sorso, ma niente di più forte. Sake e limoni—la storia della mia vita.

      Croft fece scivolare il bicchiere verso di me. Lo afferrai e guardai verso dove sedeva il mio 'ospite'.

      Le trappole sono progettate per sembrare opportunità. È per questo che mi piazzavo da Croft alle sette ogni sera e rimanevo lì per esattamente un'ora.

      Non di più. Non di meno.

      Le trappole ti tenteranno. Prima che tu te ne accorga, hai preso l'esca solo per scoprire quanto fragile e fugace sia la vita. Nel momento in cui quella realizzazione ti colpisce, di solito è il tuo ultimo o penultimo respiro.

      Nessun tempo per rimpianti. Nessun tempo per niente.

      "Violenza o vittima?" chiedo, guardando l'uomo, che sedeva a uno dei nove tavoli con la schiena rivolta a me e al bar. Era o presuntuoso o sprovveduto. Non avevo pazienza per nessuno dei due. "È entrato da solo?"

      "Finora," dice Croft. "Sembra troppo giovane per essere una vittima, e non è neanche lontanamente abbastanza vecchio per essere violenza. Sembra che venga dalle tue parti."

      "I Guardiani non manderebbero mai qualcuno per me. Non così e non qui. Inoltre, sono in pensione."

      "È stata la mia esperienza," dice Croft, afferrando un grande boccale e asciugandolo con un asciugamano, "che i Guardiani non vanno in pensione, almeno non mentre respirano."

      Lanciai uno sguardo a Croft.

      "Potrei dire lo stesso dei Pacificatori."

      "Mi hanno chiesto di andarmene per la mia personalità affascinante," dice con un ghigno. "I Pacificatori mi adorano."

      "Sono sicuro che è stata la tua personalità affascinante a mandare il tuo ufficiale comandante in ospedale."

      "Che posso dire? A volte faccio reagire male le persone."

      "Non aiuta quando inizi la conversazione con il pugno."

      Croft scrollò le spalle, e guardò di lato mentre la sua espressione si induriva.

      "Avevamo una differenza di opinione. Voleva che cancelassi un'intera città, perché erano nel posto sbagliato al momento sbagliato," disse, con voce cupa. "Non ero d'accordo, e ho espresso la mia posizione, il che ha comportato che lui avesse bisogno di attenzioni mediche."

      Scossi la testa e sorrisi.

      "Giusto," dico. "Dev'essere stato tutto un malinteso."

      "Succede in continuazione," dice, gettando un'occhiata all'ospite. "Non dovresti farlo aspettare troppo. Sembra nervoso."

      "Probabilmente è a causa di quella tua personalità affascinante, oltre a quella ammazza-vedove di lama che tieni sul bancone."

      Croft guardò indietro verso la sua lama da Pacificatore.

      "Quella cosetta?" chiede. "Aggiunge un'aria di carattere, o così mi dicono."

      "Chiunque l'abbia detto, ti ha mentito," dico. "L'unica aria che aggiunge è quella di paura."

      "La paura forma il carattere," dice Croft con un piccolo sorriso. "O almeno, lo rivela."

      "Tutto ciò che quella cosa rivela è che il proprietario di questo locale è instabile."

      "Non ho mai preteso di essere altro," dice. "Meglio andare a vedere cosa vuole."

      "Sanno che sono in pensione," mormoro, scivolando giù dal mio sgabello. "Perché dovrebbero mandare qualcuno adesso?"

      "Forse non hanno ricevuto il promemoria?"

      Mi diressi verso il tavolo dove il mio 'ospite' aspettava.

      "Sono stato informato che mi stai cercando," dico mentre scivolo nel separé di fronte all'uomo. "Come posso aiutarti?"

      "Jericho Porter," dice, e lascio riposare leggermente la mia mano sulla fondina della mia pistola, Giudizio. "Abbiamo bisogno dei tuoi servizi."

      "Sono in pensione," dico. "Qualunque cosa sia, torna indietro e di' loro che ho detto di no."

      Era giovane, e pieno della sfacciata arroganza che viene con la gioventù. Era come guardare me stesso trent'anni fa. Indossava l'uniforme dei Guardiani: completo scuro con camicia scura—funzionalmente invisibile in piena vista. Potevo vedere il rigonfiamento della sua arma—un Interdittore, uguale al mio—sotto la giacca del suo completo.

      Scivolai fuori dal separé, allontanandomi dal tavolo.

      "Temo che non sia un'opzione, signor Porter," dice. "Ho ricevuto istruzioni di riportarti indietro, con la forza se necessario."

      "Ti consiglierei di evitare," dico, indietreggiando. "Fai la cosa giusta e di' loro che non sei riuscito a trovarmi. Risparmia a entrambi un mal di testa."

      Si alzò in piedi e mise il corpo di taglio, scivolando in una posizione di combattimento con praticata facilità.

      Trent'anni meno di me e abbastanza abile da fare danni—se glielo avessi permesso. Per un breve secondo, contemplai l'idea di affrontarlo. Poi con un movimento fulmineo, tornai in me, estrassi la mia pistola e gli sparai alla gamba.

      Sì, ho sparato per primo. L'avevo sempre pianificato. Si chiama sfruttare un bersaglio di opportunità.

      "Cazzo!" urla, mentre cade a terra afferrandosi la gamba. "Che diavolo, vecchio!"

      "Croft," dico, alzando la voce e legando la mia cintura attorno alla coscia del giovane Guardiano. "Chiama un medico per quest'uomo. Sembra che abbia un caso acuto di emorragia."

      "Chiamerò Nine," dice, appoggiando la mano su una sezione del bancone mentre diversi clienti guardarono e distolsero rapidamente lo sguardo, per nulla impressionati dalla scena.

      Avevano visto di peggio da Croft.

      Pochi secondi dopo, una donna magra e nervosa, vestita con un abito da sera nero aderente apparve accanto a me. Portava una grande borsa medica e la posò sul pavimento accanto al giovane, stupido e sanguinante.

      "Ehi, Nine," dico, guardandola. "Bel vestito. Chanel?"

      "Porter," dice, ignorando il mio complimento. "Stavo cenando. Puoi astenerti dal perforare persone mentre sto mangiando?"

      Estrasse un paio di forbici dalla sua borsa e tagliò attraverso la gamba dei pantaloni del Guardiano, esaminando la sua ferita.

      "Ha cominciato lui."

      Mi lanciò un'occhiataccia e scosse la testa.

      "Almeno non hai perso la mira," dice e iniziò a pulire e fasciare la ferita. "Sembra un colpo pulito. Ha mancato tutte le parti importanti."

      "Questo vecchio pazzo mi ha sparato!" disse il Guardiano, alzando la voce e fissandomi. "Sei impazzito? Sai chi sono? Cosa sono?"

      "Intendi, oltre a rumoroso e irritante?"

      "Stai fermo," dice Nine. "O ti sparo io stessa solo per fermare i tuoi lamenti."

      "Come ti chiami?" chiedo, guardando Nine mettersi
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